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Modelli di valutazione e 

autovalutazione 

La Società Italiana di 

Statistica

� SIS è la più ampia associazione nel campo 

della Scienze Statistiche 

� Obiettivi comuni SISSIS --MathesisMathesis per la Scuola
� Studiare percorsi di insegnamento della matematica

(per la SIS gli aspetti statistici e le interdipendenze con la matematica);

� Metodi e strumenti per la valutazione nella scuola;

� La preparazione dei docenti in ingresso (in ambito statistico);

� La formazione dei docenti in servizio (in ambito statistico)
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La statistica a Scuola

Questa presentazione è divisa in tre parti:

� La statistica nella scuola 

competenze, abilità e conoscenze

� La statistica per la valutazione
apprendimenti

didattica

� La statistica nella governance delle scuole

Gli apprendimenti in matematica OCSE 2006

Italia

I livelli di apprendimenti 
della matematica vedono 
l’Italia collocata nelle ultime 

posizioni  nei confronti 
internazionali. Ad esempio 

nell’indagine OCSE-PISA 
2006 l’Italia è terzultima.  

Vediamo allora quali sono 
le conoscenze, competenze 

e abilità contenute nei  
programmi di matematica 
che sono a i primi posti 

dell’Indagine OCSE-PISA  
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La moderna matematica

CANADA
3th OCSE-Pisa 2006

In Canada oltre agli 
argomenti classici (numeri 
algebra e geometria) gli 

apprendimenti riguardano 
“l’analisi dei dati e la 

probabilità”. Le abilità 
richieste sono quelle di  
saper risolvere problemi che 

riguardano la rilevazione, la 
rappresentazione e l’analisi 

di dati ; ma anche problemi 
che includono l’incertezza.   

La moderna matematica

UK

2008 revision to the 

National Curriculum 

programmes

La statistica è già da molti anni 
presente nei programmi di 
matematica della scuola del Regno 

Unito di ogni ordine e grado.
Recentemente c’è stato un 

ulteriore potenziamento e il 
programma di matematica include 
un modulo di statistica, nel quale si 

richiede di saper organizzare e 
collezionare dati, elaborarli e 

rappresentarli graficamente ed 
infine si richiede di sapere 
interpretare e discutere i risultati.   

E’ anche introdotta la probabilità
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I percorsi formativi di matematica negli USA

USA
michigan

Vision Statement Maths 
The fifteen content standards have been 
categorized into the following six strands: 
I. Patterns, Relationships, and Functions 
II. Geometry and Measurement 

III. Data Analysis and Statistics 
IV. Number Sense and Numeration 
V. Numerical and Algebraic Operations and Analytical Thinking 
VI. Probability and Discrete Mathematics 

Strand III. Data Analysis and Statistics 
We live in a sea of information. In order not to drown in the data that inundate our lives every day, we must 
be able to process and transform data into useful knowledge. The ability to interpret data and to make 
predictions and decisions based on data is an essential basic skill for every individual. 
Standard III.1 Collection, Organization and Presentation of Data 
Students collect and explore data, organize data into a useful form, and develop skill in representing and 
reading data displayed in different formats. Knowing what data to collect and where and how to collect 
them is the starting point of quantitative literacy. The mathematics curriculum should capitalize on students’ 
natural curiosity about themselves and their surroundings to motivate them to collect and explore interesting 
statistics and measurements derived from both real and simulated situations. Once the data are gathered, 
they must be organized into a useful form, including tables, graphs, charts and pictorial representations. 
Since different representations highlight different patterns within the data, students should develop skill 
in representing and reading data displayed in different formats, and they should discern when one particular 
representation is more desirable than another. 
 

Standard III.2 Description and Interpretation 
Students examine data and describe characteristics of a distribution, relate data to the situation from which 
they arose, and use data to answer questions convincingly and persuasively. Students must be able to 
examine data and describe salient characteristics of the distribution. They also must be able to relate the 
data to the physical situation from which they arose. Students should use the data to answer key questions 
and to convince and persuade. 
Standard III.3 Inference and Prediction 
Students draw defensible inferences about unknown outcomes, make predictions, and identify the degree of 
confidence they have in their predictions. Based on known data, students should be able to draw 
defensible inferences about unknown outcomes. They should be able to make predictions and to identify the 

degree of confidence that they place in their predictions. 

Nello stato del Michigan 
in ogni ordine e  grado 
Sono inseriti  moduli di 

Statistica , di
Analisi dei dati, di

Probabilità

USA
michigan

Prima parte, collezione e 
organizzazione e presentazione dei 

risultati 
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USA
michigan

(in ambito statistico) (in ambito statistico)(in ambito statistico)

Seconda parte, elaborazione dei dati 
loro descrizione e interpretazione dei 

risultati 

USA
michigan

Terza parte, inferenza statistica e 
predizione 
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Progetto Core-plus mathematics 1
integrazione dei principali concetti di matematica nei corsi USA

USA
Programmi 

base

Programma 
comune alla 

maggior parte 
degli Stati 

americani .

Tre corsi che 
includono 

statistica 

Progetto Core-plus mathematics 2
integrazione dei principali concetti di matematica nei corsi USA

USA
Programmi 

base
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Progetto Core-plus mathematics 3
integrazione dei principali concetti di matematica nei corsi USA

USA
Programmi 

base

DOMANDE OCSE PISA 2009 Esempi di domande nelle 
prove OCSE-Pisa 2009. 
E’ chiaro che se queste 

sono le domande gli esiti 
degli studenti Italiani 

saranno nuovamente 
scadenti perché questi 
quesiti richiedono di 

acquisire la capacità di 
saper leggere ed 

interpretare le informazioni 
quantitative (dati). 
Purtroppo queste capacità 

statistiche non sono 
insegnate  a sufficienza 

nella scuola italiana.
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La matematica nella riforma in Italia 2010

IT

Gli obiettivi ruotano attorno a tre nuclei

1) gli elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro 

cui si definiscono i procedimenti caratteristici del pensiero 

matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, 

assiomatizzazioni);

2) gli elementi del calcolo algebrico, gli elementi della geometria 

analitica cartesiana, le funzioni elementari dell’analisi e le nozioni 

elementari del calcolo differenziale e integrale, con particolare 

riguardo per le loro relazioni con la fisica; 

3) la conoscenza elementare di alcuni sviluppi caratteristici della 

matematica moderna, in particolare degli elementi del calcolo delle 

probabilità e dell’analisi statistica. 

RAGIONI PER INSERIRE LA STATISTICA

-Informazione quantitativa è aumentata con avvento di Computer e Internet;

-Leggere, scrivere e far di conto sono diventati saperi insufficienti all’inclusione; 

-Per inserirsi nella Società è fondamentale un nuovo sapere leggere e 

interpretare l’informazione quantitativa mediante gli strumenti statistici 

II parte

La SIS e la valutazione nella scuola

� Da tempo ci occupiamo di valutazione

� Convegno intermedio SIS 2001 “Processi e Metodi Statistici di Valutazione”

� Gruppo Permanente “Statistica per la Valutazione e Qualità nei Servizi”

� Come si fa a dissipare la diffidenza nelle scuole sulla valutazione?

� Caratteristiche generali : valutazione oggettiva e trasparentevalutazione oggettiva e trasparente

�� Valutazione oggettivaValutazione oggettiva
basata sull'osservazione di ciò che deve essere valutato (impostazione post Galileiana),
la definizione di uno standard qualitativo di riferimento (il modello), 
la misurazione delle performance
la verifica dei risultati (ovvero lo scostamento dal modello).

�� Valutazione trasparenteValutazione trasparente
si realizza attraverso la ripetibilità del processo di misurazione che è 
indipendente da chi la effettua. In altri termini l’intero processo di valutazione è 
completamente noto ed è sempre possibile riprodurlo 
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Le dimensioni della valutazione 

� Sistema Integrato per la Valutazione nella Scuola

� Che cosa valutare?
Valutazione dei programmi
Valutazione degli apprendimenti  (diagnostica, formativa, sommativa)
- acquisizione e applicazione di conoscenze, abilità e sviluppo di competenze personali 

Valutazione della didattica

� Le dimensioni teoriche della valutazione
EFFICACIA (valutazione qualitativa: capacità di ottenere il migliore effetto migliorativo da un intervento)

EFFICIENZA (valutazione quantitativa: capacità di ottenere il maggior numero di effetti 
migliorativi)

SODDISFAZIONE (qualità percepita)

RISCHI (di erogazione degli interventi)

� La gestione della qualità totale del sistema di valutazione  (Total Quality Management)

Processo di feed-back per il miglioramento degli interventi (valutazione diagnostica – formativa)

La valutazione dei programmi di matematica

Misura di efficacia di un nuovo programma
si valuta il miglioramento nell’uso del nuovo programma senza tener conto delle risorse per 
realizzarlo e della frequenza dei miglioramenti (rapporto tra risultati ottenuti e obiettivi 
programmati: quantità di output/output atteso)

Misura di efficienza di un nuovo programma

si valuta la frequenza dei miglioramenti nell’uso del nuovo programma fissando le risorse per 
realizzarlo (rapporto tra risultati ottenuti e risorse utilizzate: quantità di output/unità di input 
impiegate)

METODOLOGIA

Campione a grappolo di studenti con uguali risultati in un pre-test
- L’uso di uno esperimento randomizzato (o e del multilevel) 
- somministrazione di un test di valutazione degli apprendimenti
- test statistico del χ2 di Pearson o t-student (frequenze dei successi o medie)

Procedura adottata in : Effective Programs in Middle and High School Mathematics: A Best-Evidence Synthesis (2008), Best 
Evidence Encyclopedia. Exploring Educators on proven programs, Johns Hopkins University

Misura di soddisfazione di un programma 

Si somministra un questionario per valutare la soddisfazione sul nuovo programma 
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La valutazione degli apprendimenti

� VALUTAZIONE DI EFFICACIA Mediante:

� Test Standardizzati (prove intermedie in condizioni standard)

Test con domande a scelta binaria o Multipla (strutturata)
Test con domande a risposta libera (destrutturata)

� Valutazione di progetto

� Valutazione iniziale, intermedia, finale
quantità di risultati / benchmark (obiettivi prestabiliti, risultati attesi sia individuali che 
collettivi)
es:esiti apprendimento raggiunti/obiettivi attesi,   

� Precondizioni
Strumenti che incoraggiano gli studenti ad autovalutarsi

La valutazione degli apprendimenti

� VALUTAZIONE DI EFFICIENZA Mediante:

� Test Standardizzati (prove intermedie in condizioni standard)

Test con domande a scelta binaria o Multipla (strutturata)

Test con domande a risposta libera (destrutturata)

� Valutazione di progetto

� Valutazione iniziale, intermedia, finale
quantità di risultati / impegno in termini di personale partecipazione e regolarità 

nello studio; 

es:esiti apprendimento raggiunti/partecipazione e regolarità nello studio;
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La valutazione della didattica

� Valutazione come mezzo per migliorare le opportunità di apprendimento  (non 
tanto come strumento di carriera)

� Autovalutazione (valutazione condivisa, protocollo di valutazione concordato con i 
docenti)

� Strumenti: Indicatori
Efficacia: N° obiettivi conseguiti / N° obiettivi attesi; Livelli di apprendimento medi/livelli attesi; N° dei 
materiali didattici prodotti / N° materiali attesi; valore aggiunto di apprendimento fornito dal docente
Efficienza: N° obiettivi conseguiti /numero  partecipanti; percentuale di promossi

� Soddisfazione: Valutazione percepita dagli studenti che hanno fruito della didattica 

� Aspetti valutati nei questionari sulla didattica dei docenti universitari
Chiarezza di esposizione
Partecipazione degli studenti
Metodi didattici
Puntualità
Ricevimento
Qualità del materiale didattico
Attenzione a problemi segnalati
Interesse nella disciplina
Soddisfazione complessiva dell’attività didattica

La soddisfazione studenti, docenti, famiglie

� SODDISFAZIONE degli STUDENTISTUDENTI:
sull’ORGANIZZAZIONE della scuola; 
sul CLIMA INTERNO (rapporti con insegnanti, compagni di scuola e con il personale scolastico); 

sulla DIDATTICA (il metodo di studio e di valutazione che vengono proposti);

sulla LOGISTICA (ambiente fisico, sugli spazi e sulla ristorazione della scuola);

sulle OPINIONI e ASPETTATIVE complessive sulla scuola. 

� SODDISFAZIONE dei DOCENTIDOCENTI:
sull’ORGANIZZAZIONE; 
sul CLIMA INTERNO; 
sulla DIDATTICA;
sulla LOGISTICA  
sulle OPINIONI e ASPETTATIVE complessive sulla scuola.

� SODDISFAZIONE delle FAMIGLIEFAMIGLIE:
sull’ORGANIZZAZIONE; 
sul CLIMA INTERNO; 
sulla DIDATTICA;
sulla LOGISTICA  
sulle OPINIONI e ASPETTATIVE complessive sulla scuola.



30/04/2010

12

III parte

La valutazione statistica per 

la governance della scuola

SISTEMA INTEGRATO DI VALUTAZIONE  con INDICATORI  DI
EFFICACIA

EFFICIENZA
SODDISFAZIONE

RISCHIO

che coinvolgono (studenti, personale docente e non, famiglie), su aspetti quali

� LOGISTICA (la scuola come ambiente fisico); 

� CLIMA INTERNO della scuola (studenti, insegnanti, dirigente scolastico); 

� FORMAZIONE dei docenti; 

� POF; 

� PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ;
� APPRENDIMENTI 

� SODDISFAZIONE INTERNA (studenti, insegnati) ESTERNA (Famiglie); 

� INTEGRAZIONE SCUOLA-TERRITORIO: rapporti con gli enti; 

� RISCHI (indicatori di disagio, indicatori di dispersione/abbandono, indicatori di comportamenti a rischio) 

� Gestione dei RECLAMI

LIVELLI DI VALUTAZIONE
SCUOLA (valutazione esterna: evoluzione della scuola e  suo posizionamento relativo tra le scuole)
CLASSE (valutazione interna: evoluzione della classe e suo posizionamento tra le classi della scuola) 
STUDENTE (Valutazione dello studente, evoluzione degli apprendimenti dello studente e suo posizionamento 
nella classe)


